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SEDUTA N. 113 DEL 15 FEBBRAIO 2005 SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere su schema di DGR all’oggetto:

“L.R. 8 gennaio 2004, n. 1 (Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento), all’art. 31:Criteri ed indirizzi per regolamentare i rapporti tra gli enti locali ed il terzo settore, con particolare riferimento ai sistemi di affidamento dei servizi alla persona ed alle modalità per valorizzare l’apporto del volontariato nell’erogazione dei servizi”




La proposta di atto deliberativo della Giunta regionale dà attuazione all’articolo 31 della L.R. 1/2004 ed è finalizzato alla regolamentazione dei rapporti tra enti locali e terzo settore, con particolare riferimento ai sistemi di affidamento dei servizi alla persona ed alle modalità per valorizzare l’apporto del volontariato nell’erogazione dei servizi.

L’Assessore alle Politiche Sociali e i funzionari competenti illustrano alla Commissione il contenuto del provvedimento che, in particolare, individua:

· il ruolo da riconoscere alle organizzazioni del terzo settore nel sistema integrato di interventi e servizi sociali e le conseguenti modalità di coinvolgimento negli ambiti della programmazione, organizzazione e gestione, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale;

· le azioni da prevedere e finanziare nei piani regionali e di zona per il sostegno e la qualificazione dei soggetti del terzo settore;

· le indicazioni per la scelta dei sistemi più idonei per il coinvolgimento dei privati nella gestione dei servizi sociali.

Al termine dell’illustrazione, essendo state depositate da alcuni Consiglieri di minoranza alcune proposte di condizione all’espressione del parere, la Commissione decide di sospendere la seduta per consentire all’Assessore di approfondire i contenuti delle osservazioni proposte. 

I lavori vengono dapprima riaggiornati alle ore 14,30, ma successivamente, in seguito al protrarsi dei lavori delle altre Commissioni e della Conferenza dei Presidenti dei gruppi consiliari, la seduta viene chiusa. 

	Espressione parere su schema di DGR all’oggetto:

“Disposizioni per l’esercizio delle funzioni amministrative di vigilanza in materia socio-assistenziale, ai sensi della legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 (Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento)”




La proposta di atto deliberativo della Giunta regionale come previsto dall’articolo 26, comma 4, della L.R. 1/2004     definisce i criteri e le procedure per l’esercizio delle funzioni di vigilanza in materia socio-assistenziale.

Nel corso dell’illustrazione generale del provvedimento l’Assessore alle Politiche Sociali e i funzionari competenti si soffermano in particolare sui seguenti aspetti:

· la titolarità in capo ai Comuni delle funzioni amministrative relative all’autorizzazione e alla vigilanza dei servizi sociali e delle strutture a ciclo residenziale o semiresidenziale;

· l’esercizio da parte dei Comuni della funzione di vigilanza secondo tre precise forme gestionali: la gestione associata ed in particolare quella consortile, la gestione diretta da parte dei Comuni capoluogo di provincia e la gestione delegata all’Azienda Sanitaria Locale;

· le modalità di esercizio dell’attività di vigilanza tramite apposite Commissioni nominate dai titolari della funzione di vigilanza o dall’ASL delegate e istituite in ambiti territoriali che, di norma, coincidono con il distretto sanitario;

· i contenuti e le procedure dell’attività di vigilanza che si estrinseca, in particolare, attraverso lo svolgimento di sopralluoghi finalizzati a considerare, oltre agli aspetti strutturali, organizzativi, economici ed igienico-sanitari, anche aspetti legati al miglioramento della qualità delle prestazioni erogate all’interno delle strutture;

· le procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dei servizi sociali e delle relative strutture;

· l’attività di monitoraggio della Regione diretta, in particolare, sui servizi e sulle strutture socio-assistenziali, socio-educative e socio-sanitarie.

I funzionari competenti precisano, altresì, che, in seguito al tavolo tecnico congiunto con i rappresentanti dei Comuni, delle Province e delle associazioni del commercio, sono state concordate due importanti modifiche del provvedimento. In particolare con la prima modifica sono stati previsti appositi fondi regionali da destinare all’esercizio della funzione di vigilanza, mentre con la seconda modifica è stato, invece, previsto che nel caso in cui il titolare della funzione di vigilanza scegliesse, come modalità operativa per l’esercizio della funzione medesima, la delega all’azienda sanitaria, quest’ultima non sarebbe più obbligata ad accettarla, ma sarebbe comunque necessaria un’apposita concertazione con l’ente locale. 

Al termine dell’illustrazione, essendo state depositate da alcuni Consiglieri di minoranza alcune proposte di condizione all’espressione del parere, la Commissione decide di sospendere la seduta per consentire all’Assessore di approfondire i contenuti delle osservazioni proposte. 

I lavori vengono dapprima riaggiornati alle ore 14,30, ma successivamente, in seguito al protrarsi dei lavori delle altre Commissioni e della Conferenza dei Presidenti dei gruppi consiliari, la seduta viene chiusa. 
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